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Relazione ex art. 2501 quinques c.c. 

Umbria Digitale Scarl  

 

Signori Soci, 

siete stati convocati in assemblea straordinaria per deliberare in merito al progetto di fusione 

per incorporazione della Vostra società in Umbria Salute e Servizi Scarl. 

Di seguito vengono esaminati gli aspetti salienti del progetto di fusione cui si rimanda. 

 

Le motivazioni all’operazione 

La Vostra società, così come l’incorporante Umbria Salute e Servizi Scarl, è stata costituita in 

esecuzione delle disposizioni regionali adottate in materia di riordino delle società partecipate 

e, in particolare, delle disposizioni contenute nella L.R. n° 9/2014 avente ad oggetto “Norme 

in materia di sviluppo della società dell’informazione e riordino della filiera ICT 

(Information and Communication Technology) regionale”.  

Questa riorganizzazione delle partecipate era finalizzata a realizzare i seguenti obiettivi:  

a) ridurre i soggetti operanti nella filiera ICT e realizzare le sinergie necessarie allo sviluppo 

della società dell’informazione; 

b) razionalizzare gli assetti organizzativi esistenti ed integrare i processi tra i vari soggetti 

pubblici; 

c) valorizzare le professionalità e le capacità esistenti, sviluppando i necessari centri di 

competenza; 

d) migliorare l’erogazione dei servizi del sistema pubblico e ricercare economie di scala e di 

scopo. 

In entrambe le società, la Regione Umbria esercita un ruolo di controllo, di diritto in Umbria 

Digitale, possedendo la quota di maggioranza assoluta del capitale sociale, di fatto in Umbria 

Salute e Servizi (tramite il diritto di nomina dell’Amministratore Unico).  

Umbria Digitale e Umbria Salute e Servizi operano sullo stesso perimetro di attività relativo 

alla Regione e alle Aziende sanitarie e presentano una considerevole interdipendenza 



nell’ambito delle attività ICT relative alla Sanità, il che comporta frequenti sovrapposizioni di 

funzioni e di obiettivi. Inoltre le funzioni di soggetto aggregatore regionale svolte da Umbria 

Salute e Servizi sono esercitate limitatamente alle categorie merceologiche sanità e non anche 

per le categorie merceologiche c.d. “comuni”, il che determina una oggettiva limitazione 

operativa per gli Enti del territorio regionale. 

Attraverso la fusione di Umbria Digitale e Umbria Salute e Servizi sarà possibile superare le 

limitazioni sopra descritte, attraverso un accorpamento virtuoso delle funzioni e delle attività 

complementari svolte dalle due società consortili. 

Questo permetterà di conseguire un immediato efficientamento complessivo del sistema con 

evidenti benefici per la collettività, consentendo di: 

- rendere certa e riconoscibile la mission di servizio di pubblico interesse perseguita 

tramite il nuovo organismo pubblico costituito ad esito del procedimento di fusione; 

- aumentare qualitativamente e quantitativamente il livello dei servizi; 

- migliorare la produttività, efficientando le risorse;  

- ridurre la spesa pubblica di sistema; 

- incrementare l’efficienza complessiva e allargare l’ambito di intervento unitario verso 

l’intera pubblica amministrazione regionale;  

- attuare pienamente la digitalizzazione del Sistema sanitario regionale. 

A queste esternalità generali e di sistema, si aggiungono i risparmi conseguibili attraverso le 

economie di scale derivanti dalla riduzione dei costi relativi agli organi di gestione e controllo 

societario e dalla razionalizzazione delle strutture di staff, quali uffici finanziari e contabili, 

Uffici Personale, Uffici legali, Acquisti e relative segreterie. 

Con la fusione, inoltre, la nuova organizzazione potrà attivare l’Osservatorio epidemiologico 

regionale previsto dagli articoli 94 e 101 della L.R. 11/2015. 

 

Gli effetti giuridici 

A seguito della fusione, Umbria Digitale scarl manterrà la natura di società consortile a 

responsabilità limitata, che condivide con l’incorporante Umbria Salute e Servizi scarl. Il 

capitale dell’incorporante, attualmente pari a 100.000 euro sarà innalzato sino a 4.000.000 di 

euro per allinearlo a quello, più elevato, della Vostra società. Inoltre l’incorporante 

modificherà la propria ragione sociale in PuntoZero scarl. 

In concomitanza con la fusione, verrà adottato un nuovo statuto allegato al progetto di 

fusione, precisando che l’articolo 1 dello statuto sarà integrato dalle assemblee che 

approveranno il progetto di fusione con l’indicazione dei riferimenti della Legge Regionale, 



in corso di approvazione, che disciplinerà la fusione tra Umbria Digitale e Umbria Salute e 

Servizi. 

 

 

Situazioni patrimoniali al 31.12.2020 e criteri di redazione 

La fusione per incorporazione della società di Umbria Digitale in Umbria Salute e Servizi 

viene proposta sulla base delle rispettive situazioni patrimoniali al 31.12.2020 che, ai sensi 

dell’articolo 2501-quater c.c., coincidono con i rispettivi bilanci di esercizio approvati dalle 

rispettive assemblee dei soci.  

I bilanci sono stati redatti secondo i principi contabili nazionali, statuiti dall’articolo 2426 

c.c., e sono stati oggetto di revisione contabile con esito favorevole da parte dei rispettivi 

organi di revisione legale. 

 

 

Il rapporto di concambio 

Il rapporto di cambio è stato determinato di concerto tra le due società avendo come 

riferimento i patrimoni netti contabili di Umbria Digitale e Umbria Salute e Servizi 

eventualmente rettificati, sulla base di un metodo di valutazione patrimoniale semplice, al 

fine di esprimere il valore corrente dei complessi aziendali. 

In particolare il processo valutativo è stato sviluppato secondo i principi che seguono: 

a) come anticipato, è stato adottato un criterio di valutazione patrimoniale semplice in 

quanto entrambe le società svolgono servizi per conto degli enti pubblici territoriali 

soci in regime di “in house providing” e senza perseguire alcuno scopo di lucro. 

Difatti, le due società, in ossequio alla loro natura di società consortili, svolgono la 

propria attività a favore dei soci a corrispettivi equivalenti ai costi di produzione. 

Coerentemente con questi presupposti, entrambe le società perseguono un sostanziale 

pareggio di bilancio e presentano dei risultati economici trascurabili o nulli. Queste 

particolari dinamiche gestionali portano, quindi, ad escludere l’esistenza di un 

avviamento o di un disavviamento aziendale; 

b) sulla base delle medesime considerazioni, salvo quanto esposto alla successiva lettera 

d), si è ritenuto opportuno di non considerare la sussistenza di eventuali maggiori 

valori del patrimonio aziendale che, a ragione di una attività volta al conseguimento di 

un sostanziale pareggio di bilancio, non avrebbero trovato capienza nel valore 

recuperabile dei beni attraverso i flussi reddituali delle società; 



c) quindi, ai fini della determinazione del valore economico delle società partecipanti 

alla fusione, sono stati, in generale, recepiti i valori contabili degli elementi che 

compongono il patrimonio, determinati sulla base dei criteri di valutazione civilistici, 

così come risultanti nei bilanci di esercizio chiusi al 31 dicembre 2020; 

d) l’utilizzo di metodi di stima diversi da quelli civilistici è stato adottato esclusivamente 

(i) per un bene immobile detenuto da Umbria Digitale, (ii) per la partecipazione 

detenuta da Umbria Salute e Servizi in Umbria Digitale; 

e) per quanto concerne il patrimonio immobiliare la valutazione poggia su una perizia 

giurata di stima, che attribuisce all’immobile un valore di 606.000 euro rispetto ad un 

valore residuo da ammortizzare di 354.808,64 euro. Sui maggiori valori di stima sono 

state conteggiate le imposte latenti per 70.082,39 euro, sulla base delle aliquote 

previste dalla legislazione vigente; 

f) in relazione alla partecipazione in Umbria Digitale, la stima ha recepito la modesta 

differenza tra la frazione di patrimonio netto di pertinenza di Umbria Salute e Servizi 

ed il valore di libro della partecipazione, coerentemente con le procedure di 

annullamento richieste dall’articolo 2504-ter c.c. 

 

Attraverso il processo di valutazione descritto sono state determinate le seguenti consistenze 

patrimoniali: 

- Umbria Digitale scarl     euro     4.916.996,20 

- Umbria Salute e Servizi scarl    euro         359.984,91 

Da cui scaturisce un rapporto patrimoniale pari a: 

- Umbria Digitale scarl       93,178204% 

- Umbria Salute e Servizi scarl        6,821796% 

 

Considerando che il capitale della società incorporante, a seguito della Fusione, ammonterà 

ad euro 4.000.000, questo sarà attribuito quanto a 3.727.128,14 euro (4.000.000 x 

93,178204%) ai soci di Umbria Digitale e quanto a 272.871,86 euro (4.000.000 x 

6,821796%) ai soci di Umbria Salute e Servizi, in proporzione alle partecipazioni attualmente 

detenute dai soci di ciascuna società.  

Pertanto il capitale sociale di Umbria Salute, sulla base del rapporto tra i valori economici 

delle due società partecipanti alla fusione e delle quote di partecipazione attualmente detenute 

dai soci nelle due società, all’atto della Fusione sarà così ripartito. 

 



 Soci Percentuale di 

partecipazione in 

Umbria Salute 

ante fusione 

Percentuale di 

partecipazione in 

Umbria Digitale 

Percentuale di 

partecipazione in 

Umbria Salute 

post fusione 

Quote di 

partecipazione 

1 Regione Umbria 20,00% 76,918511% 73,037247% 2.921.489,89 

2 Provincia di Perugia  5,374788% 5,008241% 200.329,62 

3 Comune di Perugia  5,086445% 4,739562% 189.582,47 

4 Comune di Terni  3,513241% 3,273646% 130.945,85 

5 Comune di Orvieto  2,512323% 2,340989% 93.639,55 

6 Comune di Città di Castello  2,233236% 2,080934% 83.237,37 

7 Comune di Foligno  1,929061% 1,797504% 71.900,16 

8 Comune di Spoleto  0,805905% 0,750944% 30.037,75 

9 Provincia di Terni  0,796497% 0,742178% 29.687,11 

10 Comunità Montana del Trasimeno  0,783954% 0,730490% 29.219,60 

11 Comune di Bastia   0,034494% 0,032142% 1.285,66 

12 Umbria salute e servizi SCARL  0,002352% 0,000000% - 

13 Istituto Zooprofilattico Sperimentale 

dell'Umbria e delle Marche  

 0,000784% 

0,000731% 29,22 

14 Agenzia per il diritto allo studio universitario  0,000784% 0,000731% 29,22 

15 Azienda Unità Sanitaria Locale Umbria n. 1 20,00% 0,000784% 1,365120% 54.604,79 

16 Azienda Unità Sanitaria Locale Umbria n. 2 20,00% 0,000784% 1,365120% 54.604,79 

17 Agenzia Regionale per le politiche attive del 

lavoro – ARPAL 

 0,000784% 

0,000731% 29,22 

18 Azienda ospedaliera di Perugia 20,00% 0,000392% 1,364755% 54.590,18 

19 Azienda ospedaliera "Santa Maria" di Terni 20,00% 0,000392% 1,364755% 54.590,18 

20 Comune di Gubbio  0,000384% 0,000358% 14,31 

21 Comune di Assisi  0,000312% 0,000291% 11,63 

22 Comune di Narni  0,000249% 0,000232% 9,27 

23 Comune di Todi  0,000207% 0,000193% 7,72 

24 Comune di Marsciano  0,000198% 0,000184% 7,37 

25 ARPA Umbria - Agenzia Regionale per la 

Protezione Ambientale 

 0,000196% 

0,000183% 7,31 

26 Comune di Umbertide  0,000184% 0,000172% 6,86 

27 Comune di Gualdo Tadino  0,000180% 0,000167% 6,69 

28 Comune di Corciano  0,000171% 0,000159% 6,37 

29 Comune di Castiglione del Lago  0,000170% 0,000158% 6,32 

30 Comune di Magione  0,000150% 0,000139% 5,57 

31 Comune di San Giustino  0,000125% 0,000116% 4,64 

32 Comune di Spello  0,000099% 0,000092% 3,68 

33 Comune di Deruta  0,000097% 0,000091% 3,62 

34 Ambito Territoriale Integrato 4  0,000094% 0,000088% 3,51 

35 Università degli Studi di Perugia  0,000094% 0,000088% 3,50 

36 Comune di Città della Pieve  0,000086% 0,000080% 3,19 

37 Comune di Nocera Umbra  0,000073% 0,000068% 2,72 

38 Comune di Gualdo Cattaneo  0,000073% 0,000068% 2,72 

39 Comune di Panicale  0,000065% 0,000061% 2,43 

40 Comune di Torgiano  0,000064% 0,000059% 2,37 

41 Comune di Norcia  0,000060% 0,000056% 2,24 

42 Comune di Acquasparta  0,000054% 0,000051% 2,02 

43 Comune di Stroncone  0,000053% 0,000050% 1,98 

44 Comune di Cannara  0,000047% 0,000044% 1,75 

45 Comune di Bettona  0,000045% 0,000042% 1,67 

46 Comune di Tuoro sul Trasimeno  0,000045% 0,000042% 1,67 

47 Comune di Piegaro  0,000044% 0,000041% 1,65 

48 Comune di Valfabbrica  0,000043% 0,000040% 1,59 

49 Comune di Giano dell'Umbria  0,000040% 0,000037% 1,47 

50 Comune di Citerna   0,000038% 0,000036% 1,42 



 

 Soci Percentuale di 

partecipazione in 

Umbria Salute 

ante fusione 

Percentuale di 

partecipazione in 

Umbria Digitale 

Percentuale di 

partecipazione in 

Umbria Salute 

post fusione 

Quote di 

partecipazione 

51 Comune di Collazione  0,000036% 0,000034% 1,34 

52 Comune di Arrone  0,000034% 0,000032% 1,27 

53 Comune di Fabro  0,000033% 0,000031% 1,23 

54 Comune di Baschi  0,000033% 0,000031% 1,23 

55 Comune di Pietralunga  0,000030% 0,000028% 1,10 

56 Comune di Fossato di Vico  0,000030% 0,000028% 1,10 

57 Comune di Sigillo  0,000029% 0,000027% 1,09 

58 Comune di San Venanzo  0,000028% 0,000026% 1,03 

59 Comune di Ferentillo  0,000024% 0,000023% 0,90 

60 Comune di Otricoli  0,000023% 0,000021% 0,84 

61 Comune di Calvi dell'Umbria  0,000023% 0,000021% 0,84 

62 Comune di Guardea  0,000023% 0,000021% 0,84 

63 Comune di Allerona  0,000022% 0,000021% 0,82 

64 Comune di Giove  0,000022% 0,000020% 0,81 

65 Comune di Porano  0,000022% 0,000020% 0,81 

66 Comune di Fratta Todina  0,000022% 0,000020% 0,80 

67 Comune di Attigliano  0,000021% 0,000020% 0,79 

68 Comune di Montecchio  0,000021% 0,000020% 0,79 

69 Comune di Ficulle  0,000021% 0,000019% 0,77 

70 Comune di Monte Castelo di Vibio  0,000020% 0,000019% 0,75 

71 Comune di Lugnano in Teverina  0,000020% 0,000019% 0,74 

72 Comune di Montone  0,000019% 0,000018% 0,72 

73 Comune di Scheggia e Pascelupo  0,000019% 0,000018% 0,71 

74 Comune di Alviano  0,000018% 0,000017% 0,67 

75 Comune di Valtopina  0,000017% 0,000016% 0,62 

76 Comune di Costacciaro  0,000016% 0,000015% 0,60 

77 Comune di Sellano  0,000016% 0,000015% 0,59 

78 Comune di Monte Santa Maria Tiberina  0,000015% 0,000014% 0,56 

79 Comune di Cerreto di Spoleto  0,000014% 0,000013% 0,52 

80 Comune di Penna in Teverina  0,000013% 0,000012% 0,47 

81 Comune di Paciano  0,000012% 0,000011% 0,43 

82 Comune di Preci  0,000011% 0,000011% 0,42 

83 Comune di Lisciano Niccone  0,000008% 0,000008% 0,31 

84 Comune di Monteleone di Spoleto  0,000008% 0,000008% 0,31 

85 Comune di Parrano  0,000007% 0,000007% 0,27 

86 Comune di Sant'Anatolia di Narco  0,000007% 0,000006% 0,24 

87 Comune di Vallo di Nera  0,000006% 0,000005% 0,20 

88 Comune di Scheggino  0,000006% 0,000005% 0,20 

89 Università per Stranieri di Perugia  0,000004% 0,000004% 0,15 

90 Comune di Polino  0,000004% 0,000004% 0,14 

91 Comune di Poggiodomo  0,000003% 0,000002% 0,09 

 Capitale sociale 100,00% 100,00% 100,00% 4.000.000,00 

 

Non è previsto alcun conguaglio in denaro e le partecipazioni assegnate ai soci 

dell’incorporata avranno godimento regolare. 

 

 



La decorrenza della fusione 

Gli effetti della Fusione decorreranno, anche ai fini contabili e fiscali, ai sensi e per gli effetti 

di cui all’art. 2504 -bis c.c. e dell’articolo 172 comma 9 del tuir, dall’inizio dell’esercizio 

successivo alla data dell’ultima iscrizione dell’Atto di Fusione presso l’Ufficio del Registro 

delle Imprese competente, se questa intervenisse entro il 31 dicembre 2021, ovvero a 

decorrere dall’inizio dell’esercizio in corso alla data dell’ultima iscrizione dell’Atto di 

Fusione presso l’Ufficio del Registro delle Imprese competente, se questa intervenisse nel 

corso dell’anno 2022. 

Pertanto, in entrambi i casi, la decorrenza della fusione interverrà il 1° gennaio 2022. 

 

Il trattamento riservato a favore degli amministratori delle società interessate alla fusione 

o a particolari categorie di soci 

Si conferma - come tra l’altro già indicato nel progetto di fusione - che non sussistono 

vantaggi particolari per i soci o gli amministratori. 

 

Alla luce anche di questa nostra relazione, Vi invitiamo quindi a deliberare sulla fusione, 

approvando il relativo progetto. 

Trascorsi almeno sessanta giorni dall’ultima iscrizione nel registro delle imprese delle 

deliberazioni assembleari approvative delle società partecipanti alla fusione, ed in assenza di 

opposizioni da parte dei creditori, potrà essere stipulato l’atto di fusione, con la sua 

successiva iscrizione nel registro delle imprese e, perciò, con la conclusione del 

procedimento. 

 

Perugia, 29 giugno 2021 

 

L’Amministratore Unico 

Ing. Fortunato Bianconi 


